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INTRODUZIONE 

La persona con disabilità uditiva vive una situazione molto complessa caratterizzata da un 

deficit sensoriale “invisibile”
1
, che non si vede ed è riconoscibile solo nella comunicazione e 

nella relazione, quando la persona interagisce con il mondo esterno. Nelle persone con 

disabilità uditiva il canale acustico e vocale è chiuso o parzialmente chiuso, mentre quello 

visivo e quello gestuale sono aperti alla ricezione di input; l’apprendimento che 

spontaneamente avviene per imitazione, lallazione, vocalizzazioni, giochi e ripetizioni sonore, 

nel bambino sordo avviene diversamente, non spontaneamente per esposizione alla lingua 

verbale, ma attraverso l'apprendimento della Lingua dei Segni. La LIS non è un semplice 

alfabeto manuale a supporto della lingua parlata, ma una vera e propria lingua, autonoma e 

differente a seconda dei paesi, con regole e lessico in evoluzione che consentono di “segnare” 

qualsiasi argomento, dal più concreto al più astratto
2
. 

Sono venuta a contatto per la prima volta con la LIS durante il corso di specializzazione sul 

sostegno per la scuola primaria seguendo il laboratorio di lingua dei segni.  

Il laboratorio è stato breve ma molto interessante e ha fatto crescere in me la voglia di 

imparare la LIS; in seguito mi sono informata sui corsi presenti sul territorio abruzzese e sono 

entrata in contatto con l’ENS di Pescara dove ho frequentato il corso di I livello e di II livello. 

Ricordo nitidamente la prima lezione, il docente segnava solamente e fu veramente 

difficile seguirlo, ci si guardava intorno, smarriti, in attesa che qualcuno che aveva già 

esperienza con la lingua, aiutasse; quel giorno il docente attribuì a ogni corsista il proprio 

                                                           
1
 Collu,  I.,(2009).  La  sordità:  questa  grande  sconosciuta.  In  Cervellin, D. La scuola con l’handicap. 

Venezia: Marsilio Editori  

2
 https://www.lissubito.com/lis/[08/03/2025] 


